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ONOREVOLI COLLEGHI ! — I nostri centri
storici, i piccoli comuni e i borghi storici
sono lo straordinario patrimonio di bel-
lezza, storia, tradizioni e senso di comunità
che il nostro Paese può vantare.

Il fenomeno dell’abbandono degli edifici
in queste realtà ha dimensioni importanti,
difficili da quantificare, che sono il frutto
di una serie di trasformazioni economiche
e sociali accadute nel nostro Paese e che
ancora perdurano; a titolo d’esempio, se-
condo fonti non ufficiali, sono circa 6.000 i
paesi e le frazioni « fantasma », 20.000 i
beni storico-artistici abbandonati, innume-
revoli gli edifici nei centri abitati, rurali ed
ex rurali di proprietà privata in stato di

grave deficit strutturale, igienico e funzio-

nale.

Gli immobili abbandonati, in stato di

assoluta fatiscenza e di degrado rappresen-

tano un grave problema per l’incolumità

pubblica e per il decoro e la bellezza dei

nostri borghi e dei tessuti antichi e medie-

vali e per questo è necessario porre in

essere una serie di misure e di interventi

per il recupero e la manutenzione anche al

fine del loro adeguamento sismico, per la

successiva reimmissione nel circuito della

riqualificazione e della valorizzazione re-

sidenziale, non residenziale e turistico-

ricettiva.
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La presente proposta di legge riguarda
una realtà territoriale molto importante ed
estesa del nostro Paese, costituita dai centri
storici dei piccoli comuni e dei borghi che
rappresentano una grande opportunità per
coniugare bellezza, patrimonio artistico, sto-
ria e saperi tradizionali con innovazione,
nuove tecnologie e green economy.

La riqualificazione e la valorizzazione
del patrimonio edilizio dei piccoli comuni
corrispondono agli obiettivi di politica na-
zionale di messa in sicurezza del territorio
e di contrasto allo spopolamento dei terri-
tori fragili ed è pertanto necessario realiz-
zare interventi di riuso e di ripristino dei
tessuti edilizi degradati e in pessime con-
dizioni statiche e strutturali al fine anche
di garantire l’incolumità pubblica e la va-
lorizzazione dei centri storici minori e dei
tessuti periferici dei piccoli comuni abban-
donati. In numerosi piccoli comuni esi-
stono edifici abbandonati, in stato di fati-
scenza, di obsolescenza impiantistica e di
notevole degrado strutturale, di proprietà
privata, per i quali non si riescono a repe-
rire i legittimi proprietari, deceduti, emi-
grati o anche disinteressati a gestire beni
immobiliari ereditati, per avviare i neces-
sari interventi di ristrutturazione e di ma-
nutenzione straordinaria.

L’inerzia e il disinteresse di tali soggetti
proprietari talvolta rendono impossibile in-
tervenire organicamente con piani di recu-
pero e di ristrutturazione di comparti edi-
lizi, provocano inoltre gravi situazioni di
pericolo per il rischio di crolli e contribui-
scono al degrado urbanistico ed estetico del
comune.

Tali immobili abbandonati potrebbero
essere resi disponibili per diverse funzioni
a partire da quella residenziale, turistico-
ricettiva o di pubblica utilità, come molte
esperienze dimostrano in Italia e all’estero

dove, per contrastare l’abbandono dei bor-
ghi e dei centri storici, sono stati previsti
bandi di concessione, di comodato e di
vendita al prezzo convenzionale di 1 euro
per rivitalizzare e valorizzare questo stra-
ordinario patrimonio di storia e di tradi-
zioni. Poiché non esistono un’organica e
coerente mappatura e un sistema di cata-
logazione di questi immobili abbandonati e
non è possibile, in molti casi, rintracciare i
proprietari se non attraverso defatiganti
procedure e ricerche di archivio, è assolu-
tamente necessario predisporre una rico-
gnizione e una mappatura di questo patri-
monio immobiliare anche al fine di poterne
conoscere la consistenza, lo stato e le po-
tenzialità economiche.

Per consentire l’acquisizione degli im-
mobili in stato di abbandono le ammini-
strazioni possono provvedere a realizzare
bandi pubblici e manifestazioni di inte-
resse, garantendo la massima pubblicità e
divulgazione.

Con l’acquisizione al patrimonio comu-
nale e con la collocazione sul mercato
immobiliare a prezzi convenzionali o sim-
bolici di tutti gli edifici abbandonati si
prevede di realizzare interventi a totale
carico delle risorse pubbliche o pubblico-
private, prevedendo la demolizione e la
ricostruzione, la ristrutturazione, la manu-
tenzione straordinaria e la messa in sicu-
rezza nonché l’adeguamento sismico a se-
conda delle esigenze.

Il piano di mappatura e di censimento
previsto dall’articolo 3 della presente pro-
posta di legge è predisposto dalle ammini-
strazioni comunali che intendono proce-
dere all’acquisizione degli immobili e as-
sume valore ai fini dell’erogazione dei con-
tributi del Fondo per lo sviluppo e la
valorizzazione dei centri storici e degli im-
mobili abbandonati, istituito dall’articolo 7.
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PROPOSTA DI LEGGE
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ART. 1.

(Oggetto e finalità).

1. La presente legge disciplina le moda-
lità organiche con le quali le amministra-
zioni dei comuni con popolazione non su-
periore a 15.000 abitanti, di seguito deno-
minati « piccoli comuni », procedono all’in-
dividuazione e all’acquisizione di immobili
abbandonati, in situazione di degrado edi-
lizio e statico.

2. L’acquisizione degli immobili di cui al
comma 1 e il relativo recupero sono fina-
lizzati a contrastare il degrado urbanistico,
ambientale e sociale, tramite il loro riuso
per funzioni economiche e sociali, nell’in-
teresse della collettività.

3. In attuazione del principio di sussi-
diarietà, i soggetti pubblici e le istituzioni
sono tenuti a collaborare con le ammini-
strazioni di cui al comma 1 per la realiz-
zazione di interventi sistematici, volti alla
riqualificazione degli immobili abbando-
nati, anche al fine di contribuire alla solu-
zione delle criticità derivanti da situazioni
che possono pregiudicare l’incolumità pub-
blica, la sicurezza e l’igiene dell’abitato,
nonché per promuovere una politica attiva
di valorizzazione, con particolare riguardo
ai piccoli comuni, nonché a consorzi o ad
associazioni di comuni con una popola-
zione non superiore a 15.000 abitanti.

ART. 2.

(Regolamenti comunali).

1. Le procedure e le modalità di acqui-
sizione degli immobili abbandonati di cui
all’articolo 1 e la successiva cessione ai
cittadini, singoli o associati, sono definiti da
appositi regolamenti adottati dalle ammi-
nistrazioni comunali le quali devono prov-
vedere:

a) ad acquisire eventuali manifesta-
zioni di interesse da parte dei cittadini a
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cedere a titolo gratuito o, comunque, con-
venzionato gli immobili abbandonati;

b) a effettuare le adeguate procedure
di pubblicità per rintracciare i proprietari
non reperibili degli immobili abbandonati,
nonché i soggetti aventi diritto ereditario su
tali immobili in quanto i legittimi proprie-
tari sono deceduti o emigrati;

c) a definire, in base a quanto previsto
dall’articolo 4, le modalità di acquisizione
coattiva gratuita finalizzata a garantire l’in-
columità e l’igiene dell’abitato, nel caso in
cui i proprietari non provvedano al recu-
pero, ovvero in caso di irreperibilità di tali
proprietari, definendo i presupposti tecnici
ed economico-finanziari per l’effettuazione
della procedura;

d) a stabilire, ai sensi di quanto di-
sposto dall’articolo 6, le procedure e i cri-
teri di assegnazione degli immobili acqui-
siti sia in utilizzo diretto da parte dell’am-
ministrazione procedente, sia in favore di
terzi con obbligo di utilizzo degli eventuali
proventi per la realizzazione di interventi
di riqualificazione e di ripristino dei beni
comuni o per l’adeguamento e la manuten-
zione delle opere di urbanizzazione prima-
rie ovvero per interventi di miglioramento
della sostenibilità ambientale e della messa
in sicurezza dal dissesto idrogeologico del-
l’abitato;

e) a regolamentare le procedure tec-
nico-amministrative di risanamento e di
recupero, in conformità alla disciplina edi-
lizia e urbanistica, anche al fine di rispet-
tare i caratteri tipologici, il ripristino degli
elementi e dei materiali tradizionali e tipici
del contesto locale;

f) a individuare le procedure di pos-
sibile ricomposizione unitaria della pro-
prietà degli immobili abbandonati, anche
tramite permute delle unità immobiliari,
sia di proprietà pubblica che privata, al
fine di limitare l’eccessiva frammentazione
delle proprietà edilizie e di favorire inter-
venti unitari e organici di recupero edilizio;

g) ad adottare, alla conclusione degli
interventi di recupero edilizio, un libretto
del fabbricato nel quale, fatti salvi gli ob-
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blighi di legge e le garanzie prestate dagli
esecutori dei lavori, sono allegati tutti gli
atti tecnici e amministrativi, le certifica-
zioni di conformità impiantistiche, le spe-
cifiche dei materiali utilizzati e i documenti
di manutenzione, nonché ogni elemento o
documento utile per attuare un programma
di manutenzione ordinaria e straordinaria
per un periodo non inferiore a dieci anni.

ART. 3.

(Censimento e mappatura degli immobili
abbandonati).

1. Ai fini di quanto disposto dagli arti-
coli 1 e 2, l’amministrazione comunale pre-
dispone il censimento e la mappatura degli
immobili e delle unità immobiliari abban-
donate e in stato di degrado o di carenze
igienico-strutturali.

2. Il censimento e la mappatura di cui al
comma 1 sono finalizzati, in particolare, a
garantire la più ampia conoscenza e par-
tecipazione dei cittadini e i loro risultati
sono pubblicati nel sito internet istituzio-
nale dell’amministrazione comunale proce-
dente, anche in forma di dati aperti e con
la possibilità di procedere a un’eventuale
consultazione pubblica circa l’utilizzo di
immobili abbandonati di rilevante inte-
resse per la collettività di riferimento.

3. Le amministrazioni comunali sono
inoltre tenute a pubblicare i dati relativi al
censimento e alla mappatura degli immo-
bili abbandonati in una specifica sezione
del sito internet istituzionale della regione
di competenza, anche al fine di accedere ai
finanziamenti di cui all’articolo 7. I dati
sono, altresì, comunicati e resi disponibili
al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti per la definizione di un programma
nazionale di messa in sicurezza degli im-
mobili abbandonati in territori di specifico
interesse.

ART. 4.

(Modalità di acquisizione coattiva).

1. L’amministrazione comunale prov-
vede a rendere pubblica la volontà di ac-
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quisire gli immobili abbandonati con ap-
posito avviso pubblico, affisso all’albo pre-
torio e pubblicato nel sito internet istitu-
zionale del comune. La deliberazione di
acquisizione è inviata con notifica ai legit-
timi proprietari degli immobili all’ultimo
recapito di residenza conosciuto. Effettuata
ogni possibile procedura di pubblicità a
garanzia dei legittimi proprietari non re-
peribili, l’amministrazione, con apposita de-
liberazione, acquisisce l’immobile al patri-
monio disponibile del comune.

2. Nei casi di pericolo per la pubblica
incolumità, con apposita ordinanza, l’im-
mobile è acquisito in via provvisoria nelle
more della scadenza dei termini previsti
dagli avvisi di conoscibilità e di pubblicità.
Nel caso di immobili abbandonati in stato
di grave fatiscenza e in condizioni tali da
rappresentare un pericolo per la pubblica
incolumità, il comune procede, altresì, a
realizzare gli interventi urgenti di ristrut-
turazione o di manutenzione, ponendo i
relativi oneri a carico del legittimo proprie-
tario.

3. Decorso il termine di sei mesi dalla
pubblicazione e dalla relativa notifica, di
cui al comma 1, qualora i proprietari degli
immobili abbandonati non abbiano presen-
tato deduzioni od opposizioni alla volontà
dell’amministrazione, il comune provvede
all’acquisizione di tali immobili e alla re-
lativa trascrizione nei registri pubblici del
patrimonio comunale.

ART. 5.

(Verifiche urbanistiche e amministrative).

1. Nei casi di acquisizione coattiva o di
cessione volontaria da parte di terzi degli
immobili abbandonati, il comune provvede
a svolgere le verifiche urbanistiche e am-
ministrative relative:

a) alla legittimità e alla consistenza
delle preesistenze;

b) all’inserimento dell’immobile in piani
di recupero o in programmi unitari di
ristrutturazione, riqualificazione, manuten-
zione e messa in sicurezza dal rischio idro-
geologico;

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 4218



c) all’inserimento del progetto di in-
tervento urbanistico o edilizio in pro-
grammi di finanziamento regionale, statale
o dell’Unione europea;

d) al recepimento delle eventuali pre-
scrizioni di tutela stabilite dal codice dei
beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

2. Gli interventi edilizi finalizzati a evi-
tare crolli o comunque situazioni di peri-
colo sono realizzati con priorità assoluta
rispetto a ogni intervento previsto negli
strumenti di programmazione e di pianifi-
cazione vigenti.

ART. 6.

(Modalità di assegnazione).

1. Gli immobili recuperati ai sensi della
presente legge sono prioritariamente asse-
gnati per uso di interesse pubblico, gene-
rale o collettivo.

2. Ai fini della promozione della coe-
sione sociale e per contrastare lo spopola-
mento e l’abbandono dei centri storici dei
piccoli comuni la cessione di immobili ab-
bandonati a terzi, nei casi di comodato
d’uso o in convenzione ovvero di aliena-
zione a prezzo calmierato avviene se-
guendo le graduatorie pubbliche predispo-
ste dall’amministrazione comunale sulla base
dei seguenti criteri:

a) per gli immobili a uso residenziale:

1) giovane coppia di età inferiore a
40 anni;

2) famiglie composte da almeno sei
membri che non possiedono altri immobili
nel territorio comunale;

3) studenti e lavoratori di età infe-
riore a 40 anni che intendono risiedere nel
territorio comunale per un periodo di al-
meno cinque anni;

4) lavoratori che hanno avviato un’at-
tività imprenditoriale innovativa nel terri-
torio comunale;
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5) accorpamento di unità immobi-
liare confinanti;

b) per gli immobili a uso non residen-
ziale:

1) soggetti di età inferiore a 40 anni
che avviano attività imprenditoriali, arti-
gianali e ad elevato contenuto di innova-
zione tecnologica;

2) soggetti che realizzano attività
finalizzate all’erogazione di servizi essen-
ziali, anche per l’ambito consortile, per la
residenzialità, con particolare riguardo alle
attività socio-assistenziali e ricreative per
la popolazione anziana e per le persone in
condizioni di disagio fisico o psichico;

3) attività dedicate alla promozione
turistica, ricettiva o enogastronomica nel
rispetto dei luoghi e delle tradizioni locali.

3. Nei casi previsti dal comma 2 costi-
tuiscono obblighi non derogabili da parte
dell’assegnatario:

a) dichiarare la sussistenza dei requi-
siti previsti dal comma 2 e impegnarsi a
comunicare l’eventuale decadenza della con-
dizione di priorità in graduatoria per l’as-
segnazione dell’immobile;

b) il rispetto delle condizioni di buona
manutenzione, dello stato di decoro e di
igiene degli immobili assegnati con l’ob-
bligo di riconsegna dei locali nelle condi-
zioni iniziali ovvero con i miglioramenti e
gli adeguamenti regolarmente autorizzati
dall’amministrazione comunale.

ART. 7.

(Fondo per lo sviluppo e la valorizzazione
dei centri storici e degli immobili abbando-

nati).

1. Per le finalità della presente legge,
con particolare riferimento ai borghi anti-
chi e ai centri storici abbandonati o par-
zialmente spopolati, è istituito presso la
Cassa depositi e prestiti Spa, entro il 30
marzo 2017, il Fondo per lo sviluppo e la
valorizzazione dei centri storici e degli im-
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mobili abbandonati, con una dotazione pari
a 100 milioni di euro per l’anno 2017.

2. La dotazione del Fondo di cui al
comma 1 è annualmente rideterminata,
d’intesa con il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e con l’Associazione
nazionale dei comuni italiani, in relazione
al numero e al valore dei progetti di riqua-
lificazione e degli interventi di manuten-
zione straordinaria da realizzare nell’anno
di riferimento.

3. Le risorse del Fondo di cui al comma
1 del presente articolo possono essere con-
cesse in via additiva o complementare al
contributo previsto dal comma 9 dell’arti-
colo 18 del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, esclusivamente
ai piccoli comuni che abbiano adottato i
regolamenti di cui all’articolo 2 e previa
pubblicazione del censimento e della map-
patura ai sensi dell’articolo 3 della presente
legge, per la sistemazione degli immobili
abbandonati, con priorità per le nuove de-
stinazioni pubbliche o a servizi pubblici.
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